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La .staiga 
Nel mumeuto attuale si svolgo in tutto 

il mondd uh'tenomeno" nuovo o dégno 
di attenzione. Nella crisi ur.eatate, in 
quella angl().:^^ffl5ifl«gA,!Ìn„qu»llai«nglo-
afrioana pd '^oglo-tedesca, la stampa ha 
eserciti, to un uffloio olle fino > ad dra 
sembrava dovesse appartenere esolnsiva-
mente ai Ooverni costituiti. 

Bissa Doo si è cunteatata dal suo af-
Qoio normale' e legitliiiSo di inCormatrioe, 
né di quello di organo dell'opipioiie che 
eesaìoontnbaisoa li formare di alla quale 
essa detti spessu t giudìzi o i voti ch'essa 
pretende soltanto di j||pajjf|^^iaj^,e,l^.pl8sa 
|ia senza dubbio usurpato "una parte dièllp 
pjerógaitive necessarie del potere eseou-

Nel ooraodei,delicati negoziati iutra-
prê si a (justantinopoli'relativamente alle 
riforme armene ed ai disordini delta 
Turchia asiatica, ai sono ^edtitt i^gtor-
naii iu preda ad una esaltazione qualche 
Tdtta fittizia,'dettare istrazioui agli am­
basciatori,' des'tltuire di motu proprio 
i ministri degli affati esteri delle grandi 
potenze, e decretare, di certa scienza ed 
autorità, le misure pin gravi contro uno 
Stato iodipe.adonte. Fu ijn grande sol-

-ó'Awti'ì 

Un articolo dell'avv. Caratti 

sulla gtiestione dei Catasto 

del flrmàno sugli ' ifizWhari 
vatìue a pórre una tregui a questa Uh-
blrilà'atti'vWe 'à'd inaogurilre 'iin'era di 
'Relativa quiete, ohe tìuóvi avvenimenti 
imprèVIa'ti hanno tosto trastoi*iii^ti)''ih 
completo letargo. . : 

avulsa galla starni a e stati . aqohé,.,p)(i 
impQrtante. Non senza qualche sorpresa, 
tutti — eèl in ispecie.i-diplomatici .— 
hanno scorto il semplice Direttore di lìn 

^àmi'^ms&wWi^mu i?df̂ ,'>fr'l'u-
lltiier del TFor̂ M, intraprendere unaspe-
ol«'''di jlebiioito-'de^li tómiùi eminènti 
'd'éi dlié pà'éKi l'i&lim del 'mkntè'iimènto 
dèlia pa'óa.' CSsi;'OladstOM, ' i l 'prinoipa | 
di Galles, il'duòa'diYtìrl£;pi.6lSti, uò­
mini politici e sofittorl.'hàÈno inviato 
•ài |it)i'hai0 àóiéricii'nC II lot'ó paretai sblla 

'̂ttéstioneV miistrà'iidòSi tbtti ' d'àòoò'rdo 
ueli'lnneggiare alla pace' ed alla (jonòé'r-
d i a . - ' " ' " - ' ' - - ' ' , "' • • ' " " : : . - > '""• ' • ' -

Non aonù manoatij è vero, dei critici | 
{Jira, m&ì i&SàtWmy''Réèiew) i quali ' 

p/ome,.degna,di un poma^esjpjjVjijigÈÈIi'f 
,tore|dl .derrate paqiflohe! <> Ma'cW.npp- ' 
dimeno; iS, j^orldiv è aentUq cosi iri-
foraggialo dal suóoeaso della sua iniz,iai-
tiya, olle ha,pretesò applip.are,.IOjstesso 
metodo alle dif^ooltà' tìfjàfjziafW 'degli 
àiaiti':,i]niji.^ ; :,: ' '. ''•' ','','/• : , ; ; : , 

Xnjfécé'jdj 'un, .prestiti! ^edjaate, To-
p e r ^ d i u t t siudac.ato, di bànctiieri, che 
.fa. pagare a8sai'''oaro i anni servigi, per­
chè non rivolgersi dilettamente alle sot-
Ijj^crizioni ppj)óiari ,è'faj'e "a.menó, .(Jjgli 1 
intermédl'arj? Jpétto fa,tts,i i|l. .giorn^.le 
pcgai^zzà^ uuji: vasta enttoàc^izioue hplle | 
?U6"colonne': edeoèo, 'in meno di ,un ; 
giprpo'lt^,milioni.di doiiijiri (7.5 miljoni 
cli',iir,e),,er,ai\^';già,St||i offerti,,. . ., . 
.' tìlò è'luQJ.tò par(^imostrjre.lapotenza 

della atainpa,'ma è troppo poco per i 

diiSOO •milioni d'óror e che tem'e la fòga 
all'estero dell'oro — alla'quale, si voti* 
rebbe appunto rimediare mediante qua-
ete. eottoscrizioal. . = , 

.Unfiuej della orisi d'un tratto scate. 
natasi sul' mondo pel. raid del J dottor 
Jamesou e qel'lsusseguente dispaccio di 
Guglielmo l ì , la stampa, anche; questa 
voUa, .ha in. certo mòdo tolto di. m'ano 
ai Governi responsabili la direzione de» 
gli àfik^i. Essa toglie loro le parole! di 
bocca, ' forma, previene e cattura d'opi­
nione, sotto pretesto di rispecchiarla. 

Orà'biaogna confessare.(come sedza 
reticenzeUb.facciamo noi.giornalisti Im^ 
parziali)-che.'in. .tiilb icontingenzà l'in­
fluenza di questa nUova forza non si k 
esercitata sempre'a prodtto delia causa 
délla.fpaoe';. Àd̂  una .nuova eformidablie 
potenza!, tiarriapondono nuove responsa­
bilità e i nuovi .obbiigbiv ' 

••Benianiino' Disraeii, ohe fu spesso un 
profetapolitloo, sBstenevà ohe l'avvento 
del quarto Slato (egli iutendèvalastampa) 
sa'i'eBba funesto sai governo deilOiassein-
bleet^ Geoiituera celai '' i S >•• ' -'.:,à 

Questa>'profeMa-è fórse vioiuajad av­
verarsi.?;. • ! 

La Tribuna giuntaoi ier sera pubblica 
la seguente lettera dall'avv, co, Um­
berto Carifti.sull'importante argomento, 
Come dice giustamente l'autorevole gior­
nale romano, in questo scritto « il prò. 

.'tflce.'di'.e.fs'ó' fl)fn.ò|ir.a' '«'b.òfj'ijra Ì3«rla,',e 
sòda, e ioente aperta », Nutiaggìungiamo 
ohe il nostro egregio amico avv. Caratti 
ha posto la questione nei 'suoi veri't^r-
riJlBfi'dai .qtiali''tìpn è'jleiltp'JSglSaljn 
,e8..'opé||,!j'nf^flìa',pi^%$iÌp'er(j;,,,iÈo^ 
que la "Bua'iette'ra, sull'i quale-, richia­
miamo tutta r attenzione dei lettori. 

_^dinj, ̂ ^npiijj) .18J6. 
Pr.efftatissimo sig.iDmeUore! 

Da:6iìile8tó; pònto òstreniij', ^a queslp 
.?y'.?,ttij!f,"«|i,ò''ì̂ ŝ̂ '.a;,b^ 
.oomp|ìin9nti:»ffleiall..BÌ. chiamai ..semoiie 
/S)«fe, •.'il.ft rioewr» iqueste" dna' righe 
ailllà- (jlttWtlbai|''"ael '•'Oal'ta'sttt;'"hon ' div'è 

M'f^riyi^l, 'piCìm^ii0:"finm^ 
.̂ ()U.i8qnhi'do!:,a Bós.elli. hanao'i..so.ll»yiato 
tante ire, diremo così, settentrionali, 
ch« eli* 'dovrébbii" atfé'nd|rSÌ."iiti.òl|'#' ,da 
• ^ ;:pjtì|^t!):';lpf^()(j|^g'':^';^|ojjo^e:.,'|9 
non oòn'òs'cesse sufàóientemenW,.ll buon 
senso- locale,. . '. i;-. i....'!- ' , . 

Qui iuFrluli, anàtuttp, .^aohe se l'an-
^azzo',;gé.B '̂rj)l'e d.èt.la*'pdliilo|',i|ii'li!^pa,ci 
.'gaìiji.apnoò,'' t̂ òii sijimo é'oUti a' pigiiiirr 
cela.:cogli on^ .ministri delle: finanze e 
del tesoro,'-^ia'òoljé;"'per fortuna,-'non 
amiamo, d l ' i ^ ' iMè 'f qi.mliji^li'e'quàdo 
r|bót;pcftto ,pg'r!.,qti4eìxe,,lWà(ifiel.Ìderiiò.,al 
ifldo salvadanaio e .lo scuotono- invano, 
si ipritand taiito 'óOiitro qde'stp idtfòeèntè 
'fB«iliii'toiò"'dBHal'''Ìo'i''6 ^r6|i'g^l,i|^"^'a'.8g^-
gliarlo ad infrangersi ò'ó'ntrò'ir muro'. 
Spendiamo msoo: ŝc.() i,l.,.,4ep,(ierio di 
tutti quij m|j?{i«àre il .j^riUmore della 
bolletta oipnirq o^j ĉĵ  .ayy.^rt^j.jjlj^ . pon 
abbiafj'p;'''||||{'.';',l̂ ||afj'ij'j.§Jl̂ ^^^ a 
provvedere di conformità dichiarandoci 
che bisogna assolutamente fare a meno 
di£8pend!erne/i.è>'d4v.*bpa.'ptt'ét'ilei'' "W 

D'altra parte, artll'|]6B;SJla',='.'-T9Ji|ibita-
bile oha •i!„piji)il(,J;,4pa.',JfeÌI,e!ilia5vi.noie 
più gravate dalla lm.p.a8ttt''ifoiìdiaria e 
chejpiù iuvoaauo.-.ila.ì'giU3tizia''-dell'a pe­
requazione, il •pfògSJtàto' ABbafa^dn^-dóira 
Jjjgge,.,'j!'.iìu|f.zff) i p p . .hofl'̂ o,? %a'.,p,oì»tiIme-
noiuàmeiite alla disperazione. Siamo 

.giuntitt-parsino .a- dire» ohe' potrebbe es­
sere una vera fortuna,'ib'riòn'si'vò^frà 
'̂ rdé're'fai'àra.lhè'D't'e,;ijii5^ :|>'̂ pfl|i'̂ ^̂ ^̂  

Fermarsi a tempo'sopra una pessima 
strada può infatti essere grau ventura 
pel viaggiatore che sa dar addietro e 
ripigliare alàprementè -il cammino'.per 
;ià: strada buòna. Cluai però se'-̂ si reti'ò-
cededajia cattiva via senza aver la 
forzaidiavanalre per la migliore! 

.. ».' 
,,.fe,,FifiÌflli,jl9VA, afflate -.ij senaimento 
lombardo-veneto, roon un oa.tasto. vigente 
,e funzipnante, fino dal 1,885 quando si 
agì.tòi la questione i}.il riordinamento dei-
||lmppst* fondiarifi pel Regno, l'opinione 
pubblica si tnanlfestò, e a mezzo della 
benemerita Associazione agraria e me- • 
%ìì:km%' ^S..m'SP'=*».iBl.ti9A?K-f?-
vor,6y()l|S3i.^a.;,aJla perequazione dsll.a 
imposta, ma assolutamente contraria al­
l'estimò. Copile ma,i.? 

Per comprender ciò bisogna aver pre­
sente elle catasto non è sinonimo di 
estimo.-»II<'clitiiS«5 è«1o;s{lte« oi'i'tre/è' la 
descrizione ' topografiosi' della proprietà 
Immobiliare; i'edtimo'è la valutazione 
di "una certa parte della rendita dei 
fondi a seconda dì colture, di classi, di 
categorie, parte'ohe si vuole assogget­
tare all'imposta, 

li'Catasto Ha un alto fina proprio ci­
vile e deve essera ordinato in modo da 
servire a scopi-'giuridi.ci importantissimi 
riguardanti i diritti' Immobiliari. Pèrse 
stesso dunque deve essere gèometriao, 
oioè'ootì rilievo topograflòó d?i fondi, 
per proprietà, e, secondo certe norme, 
probatorio. Ma'quando gli sì aggiunge 
l'estimo agli scopi fiscali, non basta più 
che il' rillevo'si' faccia' per proprietà, 
ma bisogna cbe si arrivi'alla parcella 
di'coltura e òhe si valuti una oert'a 
parte della rendita dei' fondi, parte 'òlle 
si suppone fl98a<fa.ij; iftì!ariabila,iohaisi 
commisura al, criterio del fitte e che si 
cl^iama liomimoale. 

fat te le dovute deduzioni, è su questa 
quota «ha si,impone in modo costante 
e ferreo la ta^sa prediale. Ora qui da 
noi si apprezzano infinitamente i bene­
fici attuali del catasto e quelli immensi 

che ,dariy6fajino dalla: sua futura effi-
òapìa prpw.iprio, e si .stenta persino 
a comprendere coma i|p' pprte regioni 
sieijo possibili' lo cputjàHazioni relative 
aì'iondi senza mappe, ma d'altronde si 
ooposoe; b.^ne, peroM sì tocca con mano 
,ognì giórno, l'impeffezione dell'estimo e 
la .sua. assoluta ieSafpxi come basa di 
itnppsizione fl8oàlft.;,4 

» • 
- Non la ripeterò qui.] capi di, accusa 
che formano il nucleo, delle nostre im-
•putaziòni contro l'estimo. 

Pubblicazioni del anv. F . Braida com­
parse a suo tempo anche sulla Tribuna, 
dell'Assooiaziona agraria friulana, di una 
Lega agricola di Casale, un. discor-io del 
sonatore G. L. Pooile, e per ultimo un 
mio noiosissimo opuscolo {JSstimo ode-
nuncieì) edito nel 1886 dai fratelli Du-
molard di Milano, possono dare elementi 
a iosa sull'argomento. 

Il criterio "dell' estimo che valuta la 
sola rendita dominicale, come se fosse. 
una entità econ()mica invariabile, à tratto 
dalla teoria fisiooratica ohe senza irri­
verenza si può ritenere ai di nostri fuori 
corso! ' 

La proprietà fondiaria, è ormai una 
specie di rioolìazza come un'altra, ed il 
capitale terra . è oggetto dell' industria 
agraria come qualunque altro capitale 
lo è di qualche altra industrio. Essa dà 
un rndditp complessivo ed pscillaata,' e 
l'imposta devo colpirà la rendita dei 
fondi come ogni altro reddito. 

La. stima d'-altronde. si va facendo 
lentamente in luoghi diversi, da divurse 
parsone, in un. lungo -lasso dì tempo.. 
Grandi trasformazioni avvengono intanto 
nelle colture, e."alla fina i'estimo non. 
pu^. essere, ohe tutta un ̂ gravissime .'er-; 
roroj tantoché la pereqìjazioue dall' ira- ; 
posta sfugge, alla, fine dell'enorme e.co-
stosissimo lavoro, come una larva. B.dal, 
compimento dell'estimo in poi, ogni anno: 
ohe passa pnrta nuovi stridenti errori, ' 
nUova sperequazioni; e méntre ogni altro 
sistema col tempo migliora, questo col 
tempo deva allontanarsi sempre più dalla ' 
verità. 

E con quel po' po' di spesa, e.dopo, 
aver aspettato per. mezzo secalo, l'attua­
zione di quella fondamentale legge di; 
giustizia distributiva ohe. dovreblie da- i 
terminare.il riordinamento .dell'imposta! 

Qui d.uoquo uoQ ai voleva l'estimo e 
si chiedeva la.,,pronta, formazione per 
tutto il Regno del catasto gaametrioo 
non. parcellare, ma par -proprietà e 
probatorio, a un nuovo ordinamento dal­
l'imposta fondiaria analogamente alla 
imposta sui redditi di ricchezza mobile 
a sui fabbricati, e cioè per' denuncia, 
con opportuni controlli, facili a farsi in 
ogni. Comune, cogli.auti dal catasto pro­
batorio. . : 

Insomma una grande economia di 
spesa e di tempo, un gran progresso 
nel sistema ohe man mano.va avvici­
nandosi i.alla verità, e che è buono nel 
concetto,, non difficile nell'applicazione, 
a ohe.dà subito, indubbiamiente la pe= 
requaziona da ragione a:.ragiona e in 
seguito sempre più. quella tra oontri-
bpeuti. ; ,. 

Un siatemi infine ohe permetterà nel­
l'avvenire nuovi prngrassi. nella legi­
slazione triiiutaria, e fraquestl IMm-
posta unica sulla rendita, resi impos­
sibile dall' estimo. Ecco le nostre pratiche 
aspirazioni. . . 

Ebbene, signor no! Nel 1888 l'onor. 
Magliani, l'on. Messadaglia, la Ooinmis-
siona, tutti gli autorevoli ortodossi in­
somma, davano la scomunica maggiore 
a quinti mostravano pool vanorazione 
per'il Dio estimo. Buon dell'astuno non' 
c'era salute.'li! resti 'n) fa approvato 
ad. incominciato. E qui oomiuoiano le 
dolenti nota. 

Dal 1886 ad oggi si pU6 dire proprio 
di avere fatto pochissimo, e si 'è speso 
moltissimo; mentre con quei denari, ad 
in quéi tempo si avrebbe potuto com­
pierà il catasto geometrico di tutta 1-
talia, vederlo oggi funzionare in basa 
alla relativa, legge (non ancora allestita) 
come probatorio, ed averi già ottenuta 
ed attuala' nel Regno la perequazione 
dell'Imposta a base di censo mobile! 
. E; questo che noi, povera'Cassandra, 

dicevamo, inascoltata allor.ii è ora verità 
riconosciuta 4auto ohe perfino nòlla re­

laziona ministeriale dflglì onorevoli Son-
iiino a B.)SB11Ì viene ^roolaraat-^. 

Vi leggo infatti dopo, l'analisi di,tutta 
le giuste censure all'estimo questa,pa­
role .aha riiissuinono e pompandlàno la 
eritìdhe! ' 

« Continuando col sistema presente 
noi non faremmi ohe sostituire all'in-
ffiuStiiià'àHUca urt'ìnffiàUiìsià'-htiéva ». 
.iiIlìOltVardo'dnlìijlié'hft» oìiatato slet.S-
sequie dell'estimo che, dopo .la esparianza 
{atta, hi» dovuto condannare. 

Passiamo dunque ad.altro e..,ipa>:ce 
sepullo/ 

Ma, ahirael ProEabilmeote la preoc­
cupazioni: finanziarie dal Governo, deb 
bono aver accaparrata, tutta la sua at­
tività! inteyettual9,..jper modo ohe si 
accani ad uccidere l'ustiinp,,.questo in­
saziabile mostro che si accingeva a 
divorare le rìsorise dello Stato, ma poi 
affranto dalla fatica si è fermato. 

Anzi paggio: temendo ohe taluni, ta-
neri dell'esistenza di quel terribile mo­
stro, gli potessero dar noia,, si affrettò 
a tranquilizzarli dicendo: pace paca; 
quesjo bisognava ucciderlo, ijia... ne (a-; 
remo in seguito un altro eguaiel 

A leggera la relaziona degli onora-
vnllministri, par di sognare,.Essi dimo­
strano che le obbiezioni fattecisistpnia 
estimatorio .sono fondate, asaminando 
unp a una la orltiche ohei tattj dimo­
strarono vere, a riassumono ,il loro pen­
siero dicendo ohe, coli'estimo si; sosti­
tuisce una ingiustizia nuòva alla attuale, 
e; poi, inoredibiia. a dirsi, come oqnclu. 
sjpne, propongono di sospendere le ,o-
parazioni di stima, di continuara lenta-
.menta la formazione del «atasto gep-
. mètrico parcellare (!) a al compimento 
di formare un nuovo catasto estima­
tivo (!l) 

L'enormità di uni, talp^^oonolusione 
.salta- proprio,agli occhi j,essa..yjiol dice 
nò più nò meno p)ie il 8epp?llimantO;de-
floitivo uoo, dell'estimo ma, della pare-
quazionp della imposta! A questa, prp-
posta sì daSfverp.che.ògiustificabile una 
,leg.\la ribellione. ; 

.& la proposta è anche mantenuta,npl 
relativo diaegno di legge a preóisamente 
negli.artippli l, o 4, .dpvasi dica.di 
provvedere alla,formasione diunoa-
taUo 'geometrico paroellave (destinato 
quindi poape paroellar/i a servire: all' e-
stlmo) ^ frattanto a fino a che sia far-
rnato.Mn nuovo] catasto estimativo ohe 
sarà con altra legge ordinalo, r'mp.rrk 
ferino l'ultu'ild redilito. ecc. 

È proprio fl soltanto a questo, opa-: 
C9ttq,,che qui ,d,a no,i si fa una,ragipne-
volissini.a e tijrma.opposizione,. Si .^ica, 
infatti: volate sospendere l'estimo, per­
chè ^ up pessimo sistema trìbjjtario pfee 
alloi^t^na dalla perequazionp, e proget-
,tate di tiirjlo.nuovo quando avrete ooih. 
piuto il 'lavoro del catasto geometrico 
paroellara! È logico ciò? Se è,, come 
è véramente un pessimo sistema, met­
tetelo in disparla; ma sp questo abbaa-' 
dOQo' sfirve, agli interessi della finanza, 
.non dimentipate par questi l'impegno 
ormai ooiUratto.di perequare l'imposta, 
e se dite che l'estimo,non serva aiolo, 
p.rQpooeta l'altro facile a, pratiqp sistema 
delle denuncio. 

Sospeudarp la s.tima. perchè non ei 
sono quattrini, non basta. 

Vi sono interessi e diritti ormai ac­
quistati ohe reclamano la perequazione; 
l'abbandono dell' estimp è un passoversp 
la perequazione e giova alla,finanza. Si 
deye abbandonarlo,, paroh.à è un sistema 
plip npn sprye, e pprchè costa, inutil­
mente troppo, ma bisogna logicamente 
e onestamontp provvedere a sostituirlo, 

ISd ,è appunto ili basa a questo ordine 
di considerazioni, e perché l'astjmo 
dava proprio esser messo da parte de-
flnitivamante - ed a Mora non occorre più 
il catasto gaomatrioo parcellare, ;ma 
basta, il patastp geometrico per prò-
pi't'eM,sollecito,eppnpmicò ejl urgente —• 
ohe l'opinione pubbiioa in Friuli si à 
autprevoloieola manifestata mediante la 
nostra Aasooiaziona agraria e il Oonsip 
glia provinciale dì Udine, 

L'ordine del giorno votato da en 
trambe 
tenti, 
« Che il catasto geometrico per pro-
l'prietà si prosegua colla maggiore pos­
ti sibilo sollecitudine provvedendo con 
« stanziamenti in bilancio maggiori di 
« quelli enunciati dal ministro nel sub 
« nuovo progetto di legge, avendo prin-
« oipalmanté'di mira òhe serva a'scopi 
« giurìdici; òhe, abbi^ndonato restlrap^ 
«lo Stato provveda' àiraoeprtamentò i 

« del contributo fondiario a base di da­
ti nunoie. » 

E, io mi permetto di aggiungerai 
«ohe si presenti subito.Il nuovo prb-
« getto di legga sogli affetti gintìdioì'dal 
« oàtaalo. » ' 

Ss questi desideri troveranno favóre, 
gli aniiol della giustizia' pptranno ' ral­
legrarsi, perche l'attuaziona dèlta pere-
quazinne sarà assai vicine e sicura, ma 
diversamente, sia coutinuando col siStsnia 
attuale, sia accettando 11 mazzo "tecfflìha 
Illogico del nuovo progetto di logge, è 
meglio raettere il onoro ib' paotf'6 ras-
sagnarsi. 

Quanti però hanno a cuore gli Inte­
ressi della proprietà fondiaria, dovreb­
bero rifletter bene prima» di perdere 
questa, buòna ooOaSione òhe 11 destino 
ci offrff, e raccoglierà il grido d'àflirma 
e la idea pratica a semplice ohe viene 
da! fìrjulil* - - }.^,, -,.-.• -,• , 

'#.- *^?.1'"i]''?o saifi| % oompa-
ìludii -iesppitnendo' 'ri voto : 

agrogid sigbW Dirett'óra,' di' Lèi 
DoT.mo 

,4»». Umberto Caratti. 

Gli avveniitteati j'AfriBa 
i l l a k a l ò r e a i n t e » 

U n a (lire«iM i ^ r a m M o t s a . 
Roma li — li Messaggero dica ohe 

l'ostinata.difésa di Mak«lò è raalmeiite 
qualche cosa d| grandioso. I aemici 
stessi, che sono, buoni.gìadici di imprese 
guerresche, devono essere comprosi di 
ammlrasione per il 'maggiore Gitlliaop 
e per ieupì.valorosi compagni. 

U Don Chisciotte Aide che la oolonna 
Albertoue, ohe già dovrebbe essere' a 
contatto col nemico,.può avere l'abbìot-
tìvo di portare un soccorso immediata 
a diretto a Galliano .oppure di sorpren­
dere ed .attaccare un idistaooameotn di 
spipani sulla via di Makalò-Adigrat, pro-
ducendo unadiveraipne'delle forze scioane, 
ohe circondano il forta.iiCarto un'azione 
decisiva sta: par compiersi, e forse a 
quest'iOra èi.già avivenuta. . 

Il Popolo romana publiaa ana-lat-
tera di un ax utflciale.'.ohe'dimostra "a 
quali.'rischi si .andrqbba iaoontpoj''ao-
daadp in snocoraodi iiMakalài' -ashbatte 
il sentimento ci, spinga afarlo. I^giop-
naln spstiene la stessa ippiolonpi-'èsàmi-
nando dettagllapiente quanto, sia Jièri-
polPsa la strada ohe cpuduce da Adigrat 
a .Makal;ò.\!.. 'l .. .. • . ' ( . . ' ; ••>•-• 

' V e n t i m i l a u o m l i ì i 
d i Mrmé' cóaìtiattékit^.. ,',, 

Napoli l i — Il Sion Marnio rlgeve 
da MaasaUa òhe, tutte la tr.uppp. di.,ria-
forzo, inan mano che arrivano'ad „^di-
grat, vengono inoltrata vprso ki^',^^h&-
mus. Le fòrze combattenti diwonibiii 
ammontane'DP»-<I 'i'ébtlttlla'ùènSlii. Al-
AUliioiDatrtirn fonata tosti: cbe s'tantatopt^ di 
ifiPfripppmj^re. ppl forte d('Makató/ipor 
mezzo dpi telegi'ato ottico, furono arre­
stati. Si dica ohe siano, state IPUO ta-
gliatp. la m.aui, I diioni.aubìti da|.iforte 
furono cagionati,dai cannoni ; prèsi .ad 
i),n(ba,Alagi, n(?ntfe i aanwpi,i!pfl?8pduti 
dagli spjoaiii non..h,anno, ai-reoatb danno 
di sorta.,Quei (Janni pousistonp in ,qual­
che,gf^astp alla partp suppfipfft.ial.joa-
atelie cpstruito,da,l!faretti.., .' 

' U n « a l d i c e » » 
Roma 14 — Hi dica "òhe, ierj, il 

maggloi'a Galliano, att'aocatp, ,ai?rebba 
sospeso il fuoco non 'rièpiindéndò ai 
nemici per circa du'é ore. Gli sisipani, 
credendo ohe avesse finito le munizioni 
si avanzarou9,,,ÌD'igstt«l massa. Quando 
furono, j^b»*M9fa«ti(j(iwvii-i dalliano a-
vrebba apar|o imp,royyi8amjHte,,JJ,(iEjoco 
a mitraglia, a contiamporanaam^nta..Ai-
bertóne avrebbp attaccato gli §cÌoftni 
alla spalle, facendone strage, , Questa 
ootizìa«trava»"pelró''«ptfSo'yiaauòi":" flriora 
li.Stefyni nulla ha òomuo'Soato. la 'pro­
posito. . , , > ; . . , ,1 ).. .' .. '.I 

C ra l l l av to t e n e n t e c ^ o n K l ^ ^ ò . 
: Roma'li — Il Rp ha ft>;pjft,t(^,. pggi 

il deòrp'to'pon cui il njaggiora G.iueappp 
G|llianò, dijEen^pra di M^kalài f, W9r 
mosso ténanta coiqpnpilp par mpritaidi 
guerra, : '. , 

I gioruall lodano la noniina del mag­
giore GaHiànò'»45',fèHw 'òolonnello. 
Scrivono ohe il Re ha ioterpretatn' il 
sentimento dal 

' ' d e l j ^ i o r n o li^r ,. ' 
Malsana 14 (ufficiale)— 5»wt)eri 

telegrafa : 
« Una lettera di Galliano, in data U 



IL F R I U L I 

sera, couformsodo la • notizia data ieri 
dagli informatori, comunica, che il ne­
mico nella notte temo di ,rouip»re la 
difesa accessoria e riuso) a tagliare il 
filo di una fogata. 

Durante la notte sì continuò a tirare 
(juuicbe colpo. 

Nel mattino si pronunziò un vivo at­
tacco su tre fronti. La nostra artiglierìa 
paralizzò la artiglieria del nemico. La 
fucileria dalle banchine controbattè il 
otmicQ, annidatosi sul ciglio dall'angolo 
luurto, innanzi alla difesa aooessoria. 

Alle ore 15, il nemico si ritirò con 
rilevantissime perdite. 

L'acqua è sempre occupata ed è dif­
ficile il rlconquistarlB. 

Le perdite della giornata sono.' morti 
italiani due caporali, cinque ascari; fe­
riti italiani uno, asoarl ventiquattro.» 

Baratiarisoggiunge: «Alcuni informa­
tori aiTermauo die domenica fino a mez­
zogiorno non eravi stato alcun attacco. 

La situazione.odierna a Malcalè è'àif-
liùle, ma lo perdite del nemico possono 
migliorarla. Alla iufermeria trovansi 40 
bianchi e 60 indigeni : nessuno in stato 
grave. 

Notizie dal Ohedaref portano che si. 
liunisoouo circa cinquemila tra uomini 
e ragazzi quasi tutti armati di lancia, 
iinlla tema dell'avanzata degli italiani. 

Ahmet Ali sarebbe sempre a Kartum. 
Il Ooszegeb ò sempre deserto». 

i^otlzle o t t imi s t e soiiintUe» 
Il p a s s o d i A g u l a . 

Roma li — Stamane corsero voci 
utiimiste, senza clie si. comprendesse da 
qual fonte venivano. Si diceva ohe li 
colonnello Albertone era riuscito a ri-
cougiungersl col GallieiiiQ, che gli sctoani 
erano stati falDinatl é'Òalliado uscito 
dal forte di Makalè — e simili. 

Nessuna fonte seria ha confermata 
la notizia; non il ministero dellagtterrn, 
uua quello degli esteri, non la Stefani. 
Qualche giornalista riusci a vedere l'on. 
Urispi, il quale pure disse mancare di 
notizie ; e, malgrado tanto aiitorevoli 
smentite, vi furono corrispondenti che 
vollero mandare la notizia, Questa venne 
pabblicata anche dalla Capitale ie^ cor­
rispondenti desiderosi di accreditare il 
dispaccio mandato ai loro giornali. 

Ùolorosameute bisogna smentirla : Ài-
bertone non solo non è giunto ancora 
all'altezza di Malcalò, ma è difficile che 
possa giungervi per la-difficoltà delle 
strade, il valico di Agula è occupato 
dagli soioani, e mancano altre strade. 
Il valico è difficilissimo e diruto, e bi-' 
sogna passarvi uno per volta, e un corpo 
d'esercito vi si farebbe danneggiare se­
riamente et forse anche scbiteolàre, 
forse inutilmente. • .V 
t|Per tentare ii passaggio si dovrebbe 
prima sloggiare gli scioani dalle alture, 
e anche allora la vìa è lenta.-
^A|unScorpo di ventimila uomini, per 
arrivare^a uscire dal passo di Agula, 
risalire il passaggio scabroso di Sullat 
e^salire l'altopiano.dl Untufta, donde si 
scorge, M6kalà..Jalla,: ,(|Ì8tjini5S ; di pochi 
chilometri, oócqrroBp'nón" ine'no di 30 
giorni."'' '.'. ̂ •"\\ '"' ,"* 

Un dispaccia ufficiale di stasera con­
ferma questi ragionaménti sconfortanti. 

Del resto, è necessario non esagerare 
le notizie ottimiste o pessimiste. 

Il p lano (Il B a r a t l e r l . 
Il prograuMua de l G o v e r n o . 

Roma 14 — L'Agenzia Italiana 
stasera dice ohe l'esecuzione del piano 
di Baratlerl è cominciato da 3 giorni. 
Lo spostamento di Bitratiei-i e la marcia 
di Albertone lo mostrerebbero. 

V Agemia dice ohe tu dato un im­
portante incarico al generale Arimandi, 
il quale si è già posto in marcia. 

Il FanfuUa dice che là formazione 
e la partenza di altri 5 battaglioni per 
l'Africa, più che ai bisogni, immediati 
della guerra, si connette al progranama 
del Governo, ohe intende di risolvere 
in modo defiuitivo la questione abissina, 
assicurando il pacifico possesso della Co­
lonia. 

I f rances i 
ne l c a m p o n e m i c o . 

Roma 14 — Si conferma che il ca­
pitano francese Giochetto si trovava a|la 
battaglia di amba Alagi fra i ras. 

T r u p p e p e r l 'Africa. 
Messina li — 11 piroscafo Go«ardo 

con truppe e munizioni, diretto a lias-
saua, ha transitato lo stretto. -
" Nàpoli Ì4"— Stanòtte a bordo del 
WasAm^ton partono per Malsana il 
17" battaglione fanteria d'Africa, due 
batterie a tiro rapido, comandate dai 
capitani A ragno e Mangia, armi, muni­
zioni e prowLste, 

Le forze a b i s s i n o . 
Le forze abissine, ohe si trovano di 

fronte alle nostre, si suddividerebbero 
cosi: 

3O,0O(V nomini; condotti dall'Barrar 
da ras Mal̂ oiinen. 

8,000 assoldati nell'Àinhara da ras 
Oliò. 

4,000 cavalleggeri Galla, comandati 
da, ras Mikael. 

'8,000 tigrioi, ooionailaii da Alulu e 

ji^ijnjgwii^iwiiiiwnwgataiMigialMj;!^ 

30,000 soioani, agli ordini diretti d̂ l 
Negus. 

10,000 uomlùi condotti da Teda Ay-
manólj re del .GpgglaiB, 
: In lotale duiiqun circa 90,000 uomini. 

Bttldlasera IH 'viaggilo 
p e r r E r i t r e a . 

Mandano da Alessandria che dora" 
nloa sera è. stato di passaggio da quella 
città il generale Baldlssera, provenlcnie 
da Novara e diretto a Napoli, ove s'ini 
barcherà per l'Eritrea. 

Il tenente generale Corvetto, comari 
dante quel Corpo d'armata, gli offri uu 
banchetto, al quale intervenne l'alti 
ufficialità della guarnigione. 

Il m o r a l e de l l ' e s erc i to , 
l i o t t e r a d i u n uOlciale a lp ino . 

La Stampa ha questa lettera che noi 
riproduciamo perchè l'alto santimeoio 
dello spli'ito di còrpo che da questa let 
tera traspira, la fiducia che esprìma' 
nelle straordinarie qualilà delle trupp-i 
indigene, sono elementi che ci ispirano 
una grande fiducia nell'esito finale dell» 
guerra africana: 

Adìgnt, 15 dicembre 1895. 
ilsfio caro ! 

Grazie delle ultime otto pagine, oh-i 
mi son giunto martedì scorso, mentrn 
ero agii avamposti in attesa dei siguor-, 
soioani, che pareva dovessero piombare 
addosso di minuto io minuto come uri!i 
immensa valanga. 

Ma non sono cosi celeri nelle loro 
avanzate come lu sono sul campo ili 
battaglia: e l'esempio dalla resistanzi 
eroica opposta lorodal povero TOSGII', 
e le perdita, che devono essera st>ite 
grandissime, ne hanno ancora diminuita 
la foga. Pare siano a Scelikò, tre orette 
da Makallè di dove trincerato in un for­
tino, mostra loro i danti un altro bel 
tomo : Il maggiore Galliano, 

Noi intanto ci si afforza qui, intorno 
ad Adigrat, per una difesa ad oltranza. 
Arriveranno 1 rinforzi dall'Italia e, svin­
colati marceremo alla rivincita. Quando 
questa mia li giungerà saranno già 
scorse sul telegrafo le notizia di più 
grandi avvenimenti. Almeno lo spero. 

Alacrità, buon umore, fiducia illimi­
tata nel nostro valore e nella nostra 
stella — e avanti sempre,saoAéV/oW// 

La fine dolorosa, ma gloriosa dei di­
fensori di amba Alagi, sa ci ha colpiti 
come compagni non ci ha punto scossi 
cònie soldati: nel pubblico italiano, 
tanto nervoso, tanto contrario alle im­
prese affricahe, l'effetto dev'essere stato 
straordinario. Purché non si siano rin­
novate le piazzate d'altri tempi I B non 
tutti possono sapere quale grave par-
dita è stata per noi quella del Toselll, 
d'inarrivabile abilità, attività ed ener­
gia; non tutti sanno quî i conto si fa 
cesse su quel nucleo di splendidi uffi 
cìali, su quel battagliane provato a ri­
provato, su la più vecchia e solida bit-
terial 

Di amici comuni abbiamo perduto il 
buon Canovetti. Ma lasciamo 1 rimpianti, 
par ora; chi sa quanti dovranno cadere 
prima che la colonia possa uscire da 
questa prova— la più grande fin qui. E 
chissà.. Ma lasciamo anche i tristi pro­
nostici. 

Come sai, ho lasciato il batl:>iglioae 
cacciatori, ed ora comando una delle 
nuove compagnie del nuovo battagiiona 
indigeni. Quindici giorni tra reclutare, 
istruire, e portarla alla guerra : non si 
perde tempo, come vedi. 

Molta cose vorrei dirti su questi sol­
dati straordiaari — soldati nati, ohe 
vanno pazzi per la guerra e la razzìa, 
come la bella tote pei fiori e par la 
danza. Tante cose varrei dirti di ma, 
ora che comincio una vita nuova, la 
vita sognata, sospirata da tanto tempo. 
Ma — come si fa — sono tanto asse­
diato da occupazioni d'ogni gènere, ohe 
devo rimandare l'opuscolo a miglior oc­
casione; e quest'oretta rubata ai miei 
moretti dava dividere fra le persone 
ohe mi vogliono bene, e ohe stanno ora 
in pena per me, Abbi pszienza dunque, 

Ringranzia il tenente... dal berretto 
e del gentile pensiero che lo consigliò a 
mandarmelo col filetto verde. 

Non si viva di solo pana. Quando la 
guerra sarà finita ti pregherò di far­
mene fare un altro — sempre ohe mi 
resti la testa per portarlo. 

La eciarpa non mi è ancora giunta ; 
quanto amerai di averla pel giorno della 
prova !» 

LFMAESTRE ' 
La Istruzione ora tanto diffusa, portò 

nelle città e perfino ne' più piccoli Co­
muni il bisogno di fondare nuova scuole 
elementari per l'Insegnamento alla gior 
ventù. 

Questo'sviluppo necessario alia di­
struzione 0 per lo meno alla diminu­
zione degli analfabeti, il cui numero e-

Bubjrante tornava a disdoro della noiltra 
nazione, recò 11 beneficio ohe molte fan­
ciulle, nate civili, ma non trovantisi in 
uno stato di conveniente agiatezza, e 
perciò non troppo sicure d'un collooa-

I mento, potessero istruirsi, percorrere la 
Scuole Normali, ed aspirare ad un posto 
di tnstltuti-ice alla dipendenza del Go­
verno 0 del vari Comuni della Provin-

! eia. 
Ottenuta la nomina, queste volonte­

rose donzelle accudirono alla scuola ohe 
dalla Autorità venne loro assegnata, e 
poterono crearsi una posizione indipen. 
dente e chiamarsi padrone dei propri 
destini, 

È naturale che alcune furono più 
fortunata dello altre, sia per la località 
ove la scuola trovavasi, sia per essere 
più considerate atteso l'ambie|ite in cui 
esercitavano la loro professione, sia in­
fina-par più lauto stipendio. 

Ma, molte dovettero adattarsi a fùn­
gere nei paesi di minore Importarizn, e 
molto nnoora nei piccoli villaggi, a fra 
gente incolta a dèdita alle ocoupaziani 
campestri. In queste situazioni non poche 
di esse furono sottoposte aj indiscreti 
oonirolli da parte dai maggioranti del 
paese, furono costretta a subire inde­
bite accuse in danno dalla loro capacità, 
del loro contegno, e perfino del loro o-
nore. 

K quelle che furano esenti da siffatte 
spiacevoli periparfe, dovettero, in ogni 
ciiso, rassegnarsi alle fitiohe magistrali 
con un meschino compenso, dovattaro 
funzionare in locali ristretti e malsani, 
trovarsi in mezzo ad una folla di ra­
gazzi d'ambo 1 sassi, suoidi ed inedu­
cati, e Sempra con io spauracchio di 
dovere, per colpa della loro caparbietà, 
sfigurare presso le autorità locali, presso 
le stesse famiglie, e talvolta disertare 
anche da qual misero impiago. 

La maestre nelle città sembrarabbe 
che si trovassero in migliori condizioni, 
tanto dal lato del trattamento da 
parte do' superiori e d'una più equa 
retribuzione delle loro fatiche, quanto 
dal trovarsi in mezzo a fanciulli, i quali, 
essendo cresciuti in ambiente civile, la-
soierebbaro supporre ohe in loro aves­
sero un po' meglio prevalso la educa­
zione e la pulitezza. 

Se un qualche vantaggio da questo 
lato può derivare alle institutrici citta­
dini», si tema assai che questo vantaggio 
rimanga distrutto appunto dalla man­
canza di quella educazione che abbiamo 
più) sopra supposta, e non solo da que­
sto malanno, ma benanco dalle tante 
viziature di cól i fanciulli furono gua­
stati a colpa dal malo esampio ch'essi 
ricevono dagli adulti. 

Il peggio si è che lo insolentire e la 
incorraggibiiità oggi si sono estese anche 
al sesso femminile, come pur troppo si 
santa dire dalle stesse insegnanti, la 
quali, in verità, non possano vedere 
negli alunni di questo genere le casi-
dette speranze della Patria. 

Altro inconvenianta ohe mette le ver­
tigini alla povere docenti, si è, ohe par 
il continua succedersi di ministri della 
pubblica istruzione e d'altri amatori di 
riforme didattiche, nuovi metodi, nuovi 
programmi, nuovi tasti scolastici a sam-̂  
pre nuovi orari, vanno torturando chi 
deve insegnare non meno che chi deve 
apprendere; a cui aggiungendosi la mot-
tlplioltà-e la inadittabilità dalla mate­
rie di studio, è ben naturale che nella 
tenere menti si generi quello scompiglio 
per il quale giustamente ai dice, che 
in oggi s'insegna troppo e per conse­
guenza si impara poco. 

Ora, volgendo la parola al|e signora 
maestre e maestrine, diremo ohe lo spi­
nto dui tempi ha non poco influito an­
che su esse, dal vedere il loro abbi­
gliamento più ricco e ricercato di 
quanto dovrebbe esserlo, e dal vederle 
adottare l'immancabile cappellino, molte 
volte in disaccorda con la loro nascita 
e condiziona. Veramente il torto non è 
tutto dalla loro parte, dipendendo que­
sto anche dagli Istituti magistrali, che 
esigono un certo decoro, forse eccedente, 
a cha tutte le apprendista adottino un 
costume uniforme. 

Quando parò la docenti sono appli­
cate alla scuola, guadagnando, esse una 
maggiore indipendenza, potrebbero un 
po' più moderare la loro velleità di se­
guire il lusso a la moda, anche pen­
sando che Dello stato coniugale a cui 
fossero un giorno chiamato, la galan­
teria del vestito non polrebbe forse es­
sere continuata, stuonerebbe con la loro 
nuova destiuazione, a potraljbe essere 
un ostacolo par asse dannoso, nel caso 
ohe un galantuomo di modeste fortuna 
si allarm-isse delle conseguenza del 
troppa attaccamento alla usanza di ab­
bellire la prrsona. 

Davonsi parò aocettuare parecchia mae­
strine, le quali, con elegante semplicità 
di vestire, rinunziando al cappellino, e 
paghe del solo ornamento della loro 
bionda o bruna cupigliatura, procedono 
serie e composte da casa alla scuola, e, 
prima di recarsi al lavoro, entrando 
nella vicina chiesa, con la prece sui 

labbro, bravemoute si soffarmniio. Quella 
prece forse è diretta ad invocare la 
forza di compiere II proprio dqyero, o 
ad offerire a! cielo l'omàggio delle gior­
naliera fatiche, 0 fors'auoha ad implo­
rare la paco ad una madre o ad Una 
sorella dalunta. 

Quésta sono le creature più sltBpa-
tiche che possano esistere. Hmiio Una 
bellezza virginata,sonobsuemerita presso 
la società, e possono andare altere d'una 
eitianoipazlono. che a loro stesse è do­
vuta. 

Se a noi fosse cuncessa la scelta d'Una 
sposa, l'i certo ohe non asitarammo 
punto a dare ad una di queste la pre­
ferenza. 

Udine, gannaio 1806. 
F. B. 

CALEIDJOSCOPIO 
Croaaaha frìalatio. 
QsDoaio (1S93). Maestro Piatro, chtrargo, ò 

deatinato ambaaejatore dggit UdJoeBÌ praaio il 
PoQUflce a Porugia, ad oggetto di trattAro con-
tro il Patriarca, 

X 
Un peDsiaro al giorno. 
L'uomo dioe; Non ti amo più, lafloìamoci. 

La donna dioot Bono coBtrotta a laaoiarti, ma 
ti amorb «empie I In fondo pensano tatti dae la 
fltossa oosB. 

X 
Cognixioni atili> 
La ftara dcll'ioBOnnia. 
Il tonno dipendo da una data abitudine. L'è-

BporioQza qnotidiaDA prova ubo riualunquo alte-
raziooo nelle abitudini predace l'iniooDia in un 
organiamo seniìbile. Lo persone che hanno que* 
sto temperamento sono licurft di non ohtucfere 
occhio, so BÌ trovano in un paese nuovo, in un 
lotto nel quale non son solite di dormire. Un 
cambiamento nello ore dai cibi e in quelle di 
coricarsi impodiace loro di dormirê  e se questi 
cambiamenti ai ripetono, l'insonnia le tormenta 
di continuo. 

Anche quella di destarsi una o più volte nella 
notte, è un'abitudine che si preade spacialmento 
80 &I va a letto temendo di svegliarsi e di non 
piti dormirò. 

Ora la cura dell'insonnia devo essere special-
manto rivolta contro questa autosuggeBtiooo e 
davo osaere loltaato psichica. Bisogna infondere 
cioè nel malato la oonvinzione che nella notte 
seguente dormirà banisBÌtito e questa oonviniìone 
si desta in lui preBcrivendogti polveri o pillole 
del tutto innocue o facendogli crederò che ftono 
un rimedio unico contro l'insonnia. 

Sponao questa ipesie d'ipnotismo vale a in­
terrompere l'insonnia, e allora ò facile a vinoarla. 
Talvolta sì ottiene io stesao risultato mettendo 
un narcotico accanto al ietto del malata, il quale, 
rasBicurato, Unirà por addormentarsi senza aver 
prosa la medicina. 

X 
La Bflnge. Monovorbo. 

S » » A r t i c o 
Spiegazione del monoverbo precedente. 

ÀTROCEMBNTK (atroce men te) 
X 

Per finire. 
Quoata mattina, nella bottega del barbiere: 
— Dunquo ha nevicato. 
— Qiàf na nevicato.,.. 
— Vedrà che no avremo dell'altra. 
— Già, dell'altra,... 
— B sarà una faccenda seria a camminare' 

pei lu Btrade, come l'anno scordo. 
— Non ci pensare : fainmì la barba I 
— Del resto in altri luoghi ha nevicato molto 

di più... 
~ Senti, so mi fai aspettare ancora, mi orosoo 

il polo.... a la rabbia 1 
Figaro allora taglia corto il diacono, e taglia 

nn orecchio all'avventore... 
Penna e Forbici. 

PSOVINCIA 
(Di qua e di^del ludri) 

P e l t r a s p o r t o de l best lanne. 
La Luogotenenza di Trieste d'accòrdo 
con la Dirazione ferroviaria, ha desti­
nato la stazione di Pinguanta in Istria 
e quella di Sagrado, quali stazioni di 
carico e scarico per il trasporto del be­
stiame. ' 

M a g g i o l i n i in . . . . g e n n a i o . 
Leggiamo nel Corriere di Gorizia: 

« Ci venne oggi fatto vedere uno sca­
rafaggio (maggiolino) raccolto alla Gra-
zigna ; ed è tutto dira. » 

L' incendio d i u n b o s c o . La 
sera di giovedì 9 corrente fu dato l'al­
larme nel paesello di Alesso (Tmsaghis) 
essendosi sviluppato un incendio nel bo­
sco Oaraaol. 

Immantinente tutti quei terrazzani 
accorsero a prostare la loro opera d'e­
stinzione, opera che riuscì dopo molte 
ore d'instancabile lavoro, avendo l'in-
oaudio preso vastissime proporzioni, cioè 
per circa la lunghezza di sai chilometri. 
Figurarsi quale spettacolo I 

Il danno ascende a parecchie migliaia 
di lire. La causa dell'incendio ritiensi 
puramente accidentale. Fu gran ventura 
di aver potnto isolare la immensa massa 
ignea : guai se il fuoco si fosse comu­
nicato ai vicini boschi Flagalplean e 
Poiaz: l'Intero paese di Alesso sarebbe 
andato distrutto ! 

M i n a c e l e d i m o r t e . A Sanvito 
al. Taglittmanto venne arrestato il pre­
giudicato Fugoliu Stefano, sensale, per­
chè con mano armata di roncola e per 
futili motivi, minacciò di morte il dot­
tor Antonio Pascetti, il quale potè es­
ser salvo per l'intervento dai rr. cara­
binieri. • 

I n c e n d i o . Alle 2 ant. del 10- an­
dante, a Casarsa della Dalizia, in causa 
di aicuos scintilla sprigionatesi dal ca­
mino d' una locomotiva, Incendiavanai , 
due mucchi di paglia esistenti hai prassi 
della lìnea ferroviaria, i quali non ostante 
l'opera prestata dal vicinanti, andarono 
completamente distrutti, oansandoal pro­
prietario Oasarln Giacomo, un dannolinn 
assicurato di II l'è 185. • 

U n a c u r a «Ingo iare . Il marito 
di quella Blisabatta Meneghelli, che, 
come narrammo ieri, venne trasportata 
all'ospitale di 'Trieste, d tièùaktrf sa­
vore che agli non l'avara curata con 
vitto e acquavite, ma bensì con bròdo e 
marsala. 

P e r v a g a b o n d a g g i o vanne ar­
restata, a Gorizia, Corrado Pasqua, d'anni 
36, da LatiSana. 

UDINE 
(La Città e j l Comuns) 
R i c o r d i a m o ohe oggi alle ore 

1 pom. balla sala del Palazzo degli Studt 
avrà luogo l'importante adunanza pt«é-
blioa indetta dall'Associazione agraria 
per trattare la questione della perequa­
zione fondiaria. 

Itn n e v e ha voluto mostrarsi anche 
nella nostra città, ohe questa mattina 
s'è svegliata sotto un lieve straterel|o 
della bianca visitatrice. Mancò male che 
si tratta di poca cosa, e che il cielo, 
all'ora in cui scriviamo queste righe, 
tende a rasserenarsi. 

B l t a r d l f e r r o v i a r i . Il diretto 
di stamane giunse alla nostra Stazione 
con un'ora di ritardo a causa dèlia 
grande quantità di neve caduta lungo 
la linea. Per la mad«islina causa il treno 
omnibus qui in arrivo alle 10,15, su­
birà dna ore di ritardo. 

Il n u o v o Giudice Conci l ia­
t o r e , li ooinm. avv. Paolo Biilia è 
stato nominato Giudica Conciliatore dal 
Comune di Udine. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
In osservanza all'art. 80 d l̂lo statuto 
sociale, i soci sono invitati in àssenibiea 
generale in prima convocazione nel giorno 
HI domenica 19 gennaio Corr. nel locali 
della Società alla qie 2. pom. 

Ordine del giorno: 
1. Bilancio preventivo per l'anno 1896. 
2. Ricorso di un socio per ottonare il 

sussidio continuo. , , ^ , • ,' 
3. Comu .inazioni della Direziona.. 

Il Presia.nl» /: 
Angelo Tunini. 

C o n c o r s o a l l a c a r r i e r a di­
p l o m a t i c a . Il concorso' Indetto' per 
IO posti d'addetto presso i RR. UfBOÌ 
Diplomatici e Consolari, afftne di com­
piervi ii tirocinio prescritto dell'art. 7 
del Regolamento, è riaperto, é le do­
mande di ammissione, corredate dèi do­
cumenti richiesti, potranno essere pre­
sentate al ministero dagli ÀSari Estari 
sino a tutto II giorno 81 gennaio coi-i". 

Il numero dei posti messi ai concorso 
è aumentato da 10 a 13. 

Oli esami avranno principio alla Con­
sulta il 24 febbraio alle ore 9. 

I candidati dei quali furono'già ri­
tenuti validi 1 titoli per •l'ammissione 
al concorso indetto col Decréto Mini­
steriale del 27 luglio 1895, s'intendono 
ammessi, senz'altro formalità, agli esìmi. 

A Gorizia pel CoUio. 
Si va? non si va? Questa era lado-

manda ohe sabato ci si rivolgeva a vii 
cenda. Il vento, ohe poco garbatamente 
ci accarezzava le guande, il freddo, cha 
ci faceva soffiar sulle dita, il cielo, che 
prometteva soltanto una copiosa nevi' 
cata, concorrevano a tarpi disperare 
della partenza. 

Si decise che domenica alla stazione 
avremmo concluso qualche cosa. 

Ed ecco che la mattina dèi 12, dieci 
signori e due signorine si trovavano 
pronti all'appello. 

II tempo non potava essere migliora : 
figurarsi il nostro piacere.'Iddio. prO'" 
tegge l'alpinismol Iddio favorisca tutti; 
quei divertimenti ohe possono giovare 
all'anima ed al carpo! 

Non si poteva spiegare che così il 
repentino cangiarsi del cielo e dell'atmO', 
sfera ; e quando ci trovammo nel nostro 
scompartimento di terza classe, si face 
uu saluto al sole benefico ohe mandava 
i suoi raggi fino a noi. 

In treno fu un continuo parlare. Dalla 
soddisfazioni cha arrecano le gite alpina 
si passava, alla politica. Menelik eia sua 
bellicosa Taitù, vanivavo spesso in 
campo, e con assi si ricordava pure i 
nostri poveri fratelli ohe combattono e 
muoiono laggiù, lontano lontano. 

Alle 0 scendemmo a Cormons. Si uni­
rono a noi altri due gitanti di l i : era­
vamo quindi in quattordici. Qualche 
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minuto di sosta per far le provviste 
e poi via alla volta di Brazisano. 

Salimmo 11 colle di San Giorgio e 
vi8itamm9 il cimitero dov'è sepolto 
Fra^lQeiBa idi'iMaazanO, l'annalista friu­
lano* Daqìisli'àitttra rooohlo aveva campo 
di spaziare a suo talento. Loutano, ben 

, dlstintojiil, saraioarohlo delle' Alpi. A si­
nistra' spicbavà il Cavallo, la piramids 

i!acuta del 'DofiShtiii, ti" Chiampooi ài 
fronte la lunga cresta del Musi, il gruppo 
'del Oànin cól Prestelenìob, 11 Matnjur, 
il oaiiijidd e ripidisslmd pendio del Kra; 
a deatra il Cerne-Per8t(dito nero). Il 
ModanovitJ, più vioiao il Oora'ia. 

Ben chiare si vedevano le colline 
friulane, il castello di Udine; più qfik 
l'estesa pianura interrotta dal candido 
Torre, ohe si celava e riappariva fre­
quente. Al nostri plt=di correva il Judrl, 
che ci faceva mestamente pensare come 
esso segni il Confine politico detlii no­
stra patria, tOitlieudii ausi a noi molta 
parte di ciò aher Iddio^ pi ha concesso. 

Alle lO si ritornò sulla strada di 
Brazzano per salire a Ruttars. Da que­
sto punto si cominciò a fiancheggiare 

, la valle del Reoca. 
Sempre compatti, si marciava di buona 

voglia' volgendo di quando in quandb il 
nostro• sguardo verso, Louzano, patria 
del nostro Zorùttl: alla sua casa man­
dammo uii saluto. 

Intanto l'appetito si faceva sentire 
: forte, ed invece di continuare la nostra 
marcia fino a Oobra, sostammo a Fleana 
per fare colazione, sito In cui trovammo 
egualmente tutto dobra. 

I signori Picco e, Ferrucci di Udine 
ed, il signor Seppenbofier di Qorizia 
erano gì' incaricati di sfamarci, e riu­
scirono a meraviglia essendo essi prov­
visti d'ogni ben di Ilio. A quella rustica 
mensa spariva l'etichetta per dar luogo 
a quella fràùca-allègrlH ohe parte dal 
cuore, il quale non vuol conoscere conve­
nienze sociali. Accontentato ÀO stomaco, 
si ebbe tehipo di salire alla Ctiiosa, di 
visitare l'organo, e di ascoltare un po' 
di musica fatta dall'ingegnere 0. Can-
tarutti. 

Sì parti da Fleaua alle 12.10, e, pas­
sando attraverso ad una pineta meravi­
gliosa, chiainata dal suo padrone la 
salita dei so3piri,'8l discese a Dobra, 
bel paesotto col suo vecchio castello. 

Alle 1S.45 dirigemmo i- nostri passi 
verso il colle di San Martino, mentre 

•il nostro sguardo veniva rallegrato dalla 
vista di numerose colline ^ ed avvalla­
menti tutti messi a vigneto, che devonp 
essere una véra ricchezza. B! se questi 
siti sono cosi ammirabili nel mese di 
gennaio, quale spettacolo non devono 
presentare all'epoca della , fioritura od 
a quella della vendemmiai ^ 

« . À destra si trovano Bedana, Bigliana, 
Cosauailontàu lontano la striscia ca-
rula del mare, colla macchia acura di 

.Barbana, le lagune di Grado, Il campa-
•juile d'Àquileja; a sinistra ci accompa-
'gnava sempre la punta del Krn, ritto e 
maestoso. 

/ Passammo Sah. Martino'ohe ha purè' 
il suo piccolo castello colle due torri a 
forma di, basllouij si camminò ancora, 
ed'iiìle 2.10'si arrivò a Qoisca. Altra 
sosta, un bicchier di vino del passato, 
un caffè del presente, un pane.... dell'av­
venire, ci rimisero in vigore, e via an­
cora accompagnati da quei„villici uaoitl 
allora da' vespri. 

Presso Sin Floriao si incontrò alcuni 
signori e signore parenti del signor 
Sdppenhoff^r,, che si unirono a noi per 
il ritorno. QuandoJfummo in; vista di 
Saìcano, il nostro òcchio còrse a cercare 
Monte Santo' e p,ù lungi Ternòva, punto 
che ci fa .riaprdare un'altra bellissima 
gita, fatta nel giugno del 95. 

Alle 5 eravamo a Gorizia sul ponte 
dell'Isoiìzo.'Bellissima la sua'acqua d'un 
verde smeraldo, ma più belli ancora gli 
stallatiti di ghiaccio che pendevano dai 
crepacci delle sue sponde. 

La stanchezza non ci aveva tolto, l'ah, 
legria, ma l'appetito tornava ancora a 
far da padrone e volle condurci all'al­
bergo Marzmi, dove potè essere soddi­
sfatto. '.'• '}' •; 

Alle 6.40 si partì alla vòlta di Udine, 
contenti d'aver passato una giornata 
in lieta compagnia, d'aver conosciuto 
minutamente una parte della bellissima 
regione del Colilo, 

• M'auguro di poter godere ben presto 
un altro isiràile;; dlyertimentoi divertì-' 
mento semplice eppiir tanto piacevole e, 
giovevole. ' Di 

R i v o l t e l l a s e q u e s t r a t a . Lu­
nedì mattina, a Trieste, verso le tre, 
allorché lei:danze nel teatro « Fenice » 
stavano cessando, IT commissario,d'ispe 
zion.e si acoprs.^ che dalla tasca ideila 
giubba di un giovanotto che ballava con 
una formosa friulana, sporgesse il calcio 
d'una rivoltella.Avvioiuatoglisi, lo fermò, 
e gl'iogiuuse di seguirlo nel camerino 
d'ispezione, ove gli tolse l'arma, e con­
statò ohe questa era carica a cinque 
colpi. Chiesto del suo nome, il giova­
notto disse 'òhiamarsi Angelo Degan, da 
Udine, dichiarò che la rivoltella l'aveva 

ricevuta in consegna dal suo amico 
Vittorio Bertelli, vermicellaio da Trento, 
che poi si era allontanato lasciandogliela. 
Il oammisaario: assunse.a protocollo ja 
depo.HizIooe del Degan che fu rimesso 
in liberti.... Inèriue. 

. V o l e v a a d ó g n i c o s t o niO> 
r l r é é » é m o r i t Circa le 4 pom. di 
ieri il maestro comunale di Pasian di 
Prato avvertiva l'Ufficio di P. S. ohe 
poco prima un Uomo dell'apparente età 
d'anni 60, erasi gettato dal ponte del 
Cormor lungo la strada Udiiie-Ooiroipo. 

Trattandosi di looiJilà funrl l'ambito 
della giurisdizione delle guardie di città, | 
venne dall'Ufficio di P. S. reso Mli,',i.to , 
il comando dei rr. car.ibinieri, dakquale t 
vennero tosto inviati sul sito due mi- | 
llii a cavallo, 1 quali Ivi giunti e veri­
ficato che 11 suicida dava ancora s«goi i 
di vita, disposero acche a mezzo di | 
una carretta fnsse trasportato al Ci­
vico Pspedale, ove giunse alle 6 pom. 
e fu riconosciuto pél ouppallaiò disoccu­
pato Tosolini Giacomo, fu Giuseppe dì 
anni 63, abitante in via di Mezzo u. 78j 
quel medesimo oioè che, giorni SODO, a-
veva per due volte tentato di por fine 
ai suoi giorni. 

Visitato dal medico di guardia, que­
sti riscontrò che il Tosolini aveva ri­
portato frattura dall'omero destro e di 
parecchie costole, con maroatlssimo en­
fisema dilTusii al petto ed al collo. 

Si procedette alla respirazione artifi­
ciale e gli furono praticate delle inie­
zioni di etere, ma lo cure non valsero, 
e, 10 minuti dopo essere stato ricove­
rato, il Tosolini moriva. Il disgraziato 
aveva finalmente raggiunto il.suo scupo I 

L a d l s s r a z i a d i u n c n c c l a -
t o p e I n e s p e r t o . Verso le ore 8 
di s tamane , fuori ' p o r t a Cossignacco, 
cer to P i t to r i t to Augusto di Francesco , 
d ' a n n i 17, negoziante, nel men t r e con 
un fucile voleva s p a r a r e ai passeri , sì 
colpiva d isgrazia tamente alla mano si­
nis t ra , produoendosì una feri ta di cui 
non tu possibile ancora g iudicare la 
g rav i tà . Venne medicato al civico ospe­
dale . 

R i n g r a z i a m e n t o . I oongiuntì 
tutti del couipiauto Giov. Batt. Gonano. 
sentono il dovere di ringraziare tutti 
coloro ohe in qualunque modo vollero 
onorare la cara memoria dell'amato e-
stinto. Si sentono in obbligo di porgere 
pubblicamente i loro speciali ringrazia­
menti all'esimio medico oav. dutt. Am­
brogio Rizzi, che, con le sue cure assi­
due ed amorose, cercò tutte le vie per 
lenire la crudezza del male. Porgono 
pure i sensi della loro gratitudine alla 
nobile famiglia dei conti Mouaco-Cor-
radioi, che permise venisse posta nel 
loro monumento la salma del caro e-
stintO. 

Chiedono venia per le involontarie 
ommiesioni in cui fusero incorai nelle 
paitecipazioni. 

O r e c c h i n o p e r d u t o . Fu per­
duto un orecchino d 'oro. Chi l 'avesse 
t rovato è pregato a po r t a r lo a l l 'Ammi-

"niatraisioné del nostro giornale , che sarà 
data competente mancia . 

O r o l o g i o c o n c a t e n a e c i o n ­
d o l o . Ieri tu perduto un orologio con 
catena e ciondolo. Ohi l'avesse trovato 
portandolo all'Amministrazione del nostro 
giornate riceverà competente mancia. 

M a d r i d i f a m i g l i a . Siccome i 
bimbi e le fanciulle cloro-anemiche si 
rifiutano quaéì sempre di prendere i 
preparati ferruginosi, di cui avrebbero 
tanto bisogno, è .meglio ricorrere sen­
z'altro al Ferro-China-Bisleri. 

Questo attimo preparato, costituendo 
• una vera ghittoneria, vien preso volen­

tieri dagli ammalati e convalescenti; e 
spiega tutte le sue virtù terapeutiche, 
e, come dice li de't-Berruti di Torino, 
< rigenera induèbiamenlei globuli róssi 
del sangue, e coadiuva efflcaoemenle al 
riacquisto della salute». 

Il prof. De Giovanni dice ohe l 'acqua 
di Nooera è la migliore delle acquo da 
tavola . (6) 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Is t i tuto Tecnico 
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Boilettino della Borsa 

S e r r a g l i o m o n d i a l e d i F . 
B e r g . Soltanto per pochi giorni, ogni ' 
giorno due grandi rappresenlazioni oon ' 
pasto alle belve, alle ore 4 e 8 pom. j 

Primi posti lire 1, secondi cent. 50, i 
terzi 25. 

Fiducioso dì essere onorato da un 
numeroso concorso mi firmo. 

Il Direttore. 

C a s a d ' a f l a t t a r e io via Villalta 
u. 7, composta di ot to s tanze, cant ina , 
scuder ia , g rana io e r imessa . 

Rivolgersi io via Aquileia n. 86 . 

CARNOVALE. 
S a l a P o m o d o r o . Questa sera, 

alle ore 8, Veglione masche ra to . Alla 
mezzanotte ve r ranno es t ra t t i a sor te 
t r e premi , consistenti in una spilla d 'oro 
con pietre per gli uomini , ed in due 
braccialett i d ' a rgen to pe r le donne . 

Il tifò il 1 fonaifllista (\wmà 
Mandano da Vienna, 121 
« Nel pomeriggio di oggi, sulle sponde 

del Danubio, si svolse una scena, ohe 
da principio produsse enorme impres­
sione e spavento fra migliaia e migliai» 
di persone, e ohe più tardi fu oggetto 
di genera le i lar i tà . Un uomo scalzo, oon 
calzoni e giacca d 'un rosso scar la t to , si 
a r rampicò sopra un palo telegrafico che 
dalla Leopoldstadt, a t t r ave r sando il Da­
nubio, va alla Landstrasse. Di lì a poco, 
servendosi di una lunga s tanga , incp-
minciò a far giuochi di equilibrio ed a 
sa l tare sul filo al to c i rca dioiotto metri 
sopra il fiume. Qualcuno gli gr idò di 
scendere , di non cimentarsi a si grave 
perìcolo, la folla credeva di assistere 
a l le gesta di un pazzo. 

P e r tu t t a risposta l 'uomo dai calzoni 
e dalla giacca rossi gridò d 'aver fame 
e sete e di non voler scendere a nessun 
pat to . Dal la vicina stazione accorsero 
sul luogo i vigili, che s tesero una re te 
di salvataggio sot to l 'or iginale , ohe oon 
tanta disinvoltura scherzava CPU l'abisso. 
Poco dopo i vigili, a r r ivò anche un 
ca r ro della società di salvataggio. F ra 
la folla si t rovavano l 'a rc iduci Carlo 
Lodovico e la principessa vedova Ste­
fania. Lo s t r ano fanambullsta si lasciò 
alfine persuadere e mediante una corda 
si calò a t e r ra , dove g iunto dichiarò di 
esaere un danza tore di corda disoccu­
pato, e d ' aver fa t to quel tiro per a t t i ­
r a re sulla sua miaerla l 'at tenzione del 
publioo, » 

NOTIZIE E DISPACCI 
OBI . M A T T l M O 

Prossimi sfoghi. 
Roma '14 — Si annuncia ohe 

l'Estrema Sinistra terrà a Mon­
tecitorio un'adunanza per for­
mulare una protesta contro il 
decreto dì proroga della Camera. 

L'adunanza avrà luogo prima 
del 20 corrente. 

Inghilterra e Stati Uniti. 
Londra H — Lo Standard 

constata che la questione del 
Transvaal migliora le relazioni 
fra l'Inghilterra e gli Stati U-
niti. 

Corriere c o m m e r c u l e 
Sete. 
Milano, i4 gennaio. 

Le r icerche in aete hanno cont inuato 
sul merca to odierno, ma r igua rdano per 
lo più le qual i tà andant i , e fra ques te 
preferendo i titoli fini. 

In tali ca tegor ie i nostri comprator i 
si decidono a fare acquisti , sn base però 
modera ta , tanto in greggio che in lavo­
ra to , ma è il r isul ta to sempre di t r a t ­
ta t ive lunghe ed elaborate, r imesse e 
r iprese du ran t e diversi giorni ed ove 
pur t roppo li venditore deve ada t ta rs i 
alle present i c ircostanze. 

Le buone notizie che abbiamo dalla 
fabbrica e l ' a cce r t a to oontinuo lavoro 

I dei telai , darebbe s icuramente ottimi 
I r i su l ta t i , se non fosse oontrobilunciato 

dalle incertezze e dalle inquietudini ohe 
recano le diff<jrf nze politiche t u t t o r a in 
corso. 

(Dal Sol». 

UDINE, 15 gennaio 

Ital. $ % M B I U U 
> Ano mese . . 

Obbllgaiionl Anie BoeI«. 6 '/i 
OhblIjKHslonil 

ferrovie morldloiiali . . . « . 
• 8 'In Italiano ex . . . 

foadiuia Butta d'Itali» 4 •/• 
• . • 4 Vi 
• 6 */ii Banoo di Napoli 

Forrovis Udmo-Pontebba . . . 
Fondo Case» Ri«p. Milano 6 /̂g 
Preitito FroTÌncia di Udine . . 

Aailo^i l 
Banoa d'Italia 

• dì Udina 
• Popolare Friulana . . . . 

:< Gooparatìva Udinese . . 
Cotonideio Udlneie 

• Veneto 
Sooieli Tramvi» di Udine . , . 

• Forr. Meridionali. . , . 
> • Mediterranee. . . 

C m b l e V H l n i « 
Prancia . . . . . . . . . eliéqn* 
Oermenia . . . . . . . . < 
Londra 
Austria Banconote . . . < 
.Corone 
HapoleoQ . . . . . . . . 

Gliinenni Parigi la Qonpona 

iKiie. 
14 gen, 16 geo. 

91. 
Sl.OS 

2 9 9 . -
aB8.~ 
4 8 7 . -
497.— 
4 0 0 . -
4 6 0 . -
1509,— 
102 . -

768 . -
U 6 . -
1*0.-
8S.S0 

ISBO,-
886.— 

70.— 
688— 
480.-

109.40 
184.90 

27.60 
«28.1/, 
118— 
Sl,80 

88.", 

Tondenxa incerta 

91.10 
91.2.-1 
96.— 

288.— 
4 8 7 . -
4 9 0 , -
400 — 
4 f l 0 -
6 0 9 . -
10« . -

769.— 
1 1 6 . -
120.— 
S8JÌ0 

1800. -
28».— 
:7o.-
«87,-
480.-

109.15 
181.70 

17.69 
226.'/, 
118 — 
21.80 

88.'/. 

AirOfFellerla D u r t t t trovahsi 
ogni giorno i 

Krapfen caldi. 
Nei giorni festivi alle ore 2 

e mezza e nei feriali alle i pom. 

ALBERTO RAFFAELU 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIJBNHA 

ANTONIO AKOKLI gerente responsabile 

SOCIETÀ # R E A L E 
di assloarazlone mutua a quota ian, 

contro I «Ianni dMiioenillo 
Sedò Sooialo in Torino, Vi» Orfano, 8 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari. 

Accorda facilitazioni ai Oorpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estraneti alla 
speculazione. 

I benefici sono r iservat i agli assicu­
rat i come r i spa rmi . 

La qnola annua di assicurazione es­
sendo I ssa , nessun ul ter iore cont r ibuto 
si può r ichiedere agli assicurat i , e que­
sta deve pagarsi i n gennai-i. 

II r i sarc imento dei danni liquidati è 
pagato in tegra lmente e aubito. 

Risultato dell'eserolzlo 1894 
L' uiile dell'annata 1894 ammonta a 

L. 398,659.06 de!le quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmio, in ra­
gione dell'8 per cento sulle quote pa­
gate in e per detto anno, L, 297.802.25 
ed il r imanente è devoluto al fondo di 
r iserva in L. 100.855,81. 

W 6 e Goiisiilti S ie ore 8 alle n . 
Vfline - Via del Monte, \Z . U d i n e 

CON A CAPO 
il comm. O a r l o S o g l l o n e , medioo 
di S . M. il Re, ed i signori comm. L U Ì M 
C h i e r i c i , cavai ler prof. R i c c a i ^ o 
T e t l , oftvalier prof. I». V . D o n a i l , 
oav. dott. C u c c l a l u p l , oav. prof. G . 
M a g n a n i , oav. dott.O. O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendide risultinze ottenuta, haimo 
addottato unanimità per 

TIPO UNICO m ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PETANZ 

per la Got ta , Renella, Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e de /o rmante , reumat i smi 
muscotar i , dispepsie, diffloili digestioni a 
ca t a r r i di qua lunque torma. 

Premiata con 8 m c d u g l l e d ' o r o 
e 9 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e » 
d o g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico in ternazionale P rodo t t i chimici 
ecc., di Napoli , se t tembre-o t tobre 1894. 
Oouceasionario pe r l ' I ta l ia A. V . Raddo , 
Udine . 

Si vende in tu t t e la drogl ier ie a 
farmacie 

•OfeWigaziom 

Valori assicuriti al 31 dicembre 1894 
con polizze u 169,5171.3,557,024,615.— 

Quoto ad es'geie per 
il 1895 . „ a 94.1? 879 RR 

Provei li dei fondi ira-
piegati .. . - . . . » tó5,000.-

Fondo di riserva pel 
1895 . . . . . 1 . » e.79S B9B 07 

Nel decennio 1885-94 sì è in media 
ripartito al Soci in risparmi annuali 
il 10.10 per cento delle quote pagate. 

p. L'Amministrazione 
VITTORIO SOALA 

Udine,.piazza dei Duomo, 1 

A l l o g g i o e p e n s i o n e p e r s t u ­
d e n t i * Buon trattamento e modiche 
condizioni. Rivolgersi in via Nicolò Lio­
nello (ex Cortelazzis) n. 1, terzo piano. 

J,™«fj™'wgiwnalo LA FINANZA 

L A F I N A N Z A («NNO XX) »/{> 
lotta 1« Ejtruronl BMlonall e<t H U T I . r« 1> T n l è a 
'S," .'. ?'•«•?•• • f »»" ' d«ll« cMtrfla dm propri 
•bboMll Invloodo iptcItU a n i » id ojnl u r t w S 

Af.N0 1,. 0 , - lìIBEZlfijIi E ÌH*IS1ST«AZI0NB, 
•11»»», Pulmua delta FoniUsHa, Cordmio, H, li 

CEl̂ A FATALE! 
Pnrtropp al toglie ipess 
Dopo une faoine o^e 
Di soportà la pene--
D'un bou dolor di ghv/i 
La bofhe o' ha la patine. 
Il stomi al >int bmsor. 
L'i ars il glutidor, 
K' lon rrnnai i néa. 
L'è ca* il catarro ga$trieo 
Oh'al fai ratii la bile 
K al to^o di anile ' 
Col (boli nn bon purganti... 
— Qholit invece Bveh 
Un got di A m a x - o OIox>le (*) 
K dote chasto Btorie 
E.Snitikt'.qn lampi ; , 

(*) dtl farmaeitta L. Saadri di Fagagna. 

ABITI DA MASCHERA. 
in via Sot tomoute n. 4 si affittano 

abi t i da maschera e domino elegant i 
p e r donna . 

O0000O0000S30O0000000000000CMI 

RANDE D EP08IT0 M OBILI 

La PoWere Rosea 
a base di cliina 

per Mbianebire i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Cas-
sariui di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola c e n t > 5 0 
Si vende presso l'Ufficio annunci del 

nostro Giornale. 

L' antica Ditta GerOlaiDO ZaClli pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito e-stesaraente i propri 

U o b i g l i c occorrenti 

da L. 1 8 0 a L. i i«>00 

laoo 

Miii^UKxitil d'ogni genere ili 
Li in una casa. 
2 Camere da letto. 
S Camere da ricevimento foderate 
*Sf in Stoffa Manilla . da » 1 3 0 
O Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

8
0 • lateral i , armadi , credenziere, e mobili in ferro assortiti , ecc. 

Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 
riparazioni in genere . Estesissimo deposito cornici dorate. 

Q Prezzi ia n i ieiere coacorrema, laToro e serralo iMiniiialiile, 
g UDINE — Via Porta Nuova N. 9 ~ UDINE 

•oooooooooooooooooooooooooooi 

http://Af.N0


IL F R I U L I 

Le inserzioni per II Iriuli si ricevono esclusivamente presso l'Ararainìstrazione del Giornale in Udine 
jSlst«itio I I< ' Ì<:KH»VI«RH> 

( olionf»!' 

ULTIMA _ii:Oy i:r A ̂  

Solido Tavoe iadispausabilo por tut ta la famiglie, a lberghi , spec ie 
por ant icamere o parsone cost re t to ,n cont ìnuo Ofirabiamonto dl ' i iomioil lo. 
. l ' L ' a l a i & ó ' d i ( jne j td le t là ' - t ivolo è a Joppià ^ela metallloa nniò» ed 
unica perfezione,delia luecoanica applicata all'el.asf(oìtà p e r c h é con sem­
plice manubrio si può aumen ta re p d iminni re i a tensione a plaoimento 
in Aiodo da r idur re od a u m e n t a r e l 'eiSStioità. • • ' • 

TanM il émumo Olia(ll"gffilnoiale o 'óoper te possono essere r inch iuso 
in del lo t an i lo ssnzji a l cuna fat ica à i a d i p t a un movimento serapìiciasirao 
W istànWned.' '""' ' •' ' " I 
' Questo letto a tavolo è b reve t t a to , quindi nessuno può nò fabbricarlo 
nò venderò t ranne che r tnventoreJBOttosor i t toe l io è fedele a l la t rad i ­
zione della sua casa e lo venda a ì s o l e ' " "̂  

LIRE 78 
prezzo aasolutsMBata inferiòrB al valore r ea l e . 

Partsftx* Arrivi 

Catalogo gratis'ìlìft^o 8èij(p îioa biglietto da visita 
1 \ mi II. 

Lodovico iDe Micheli 

20 

IN I L. A N O 
V I A M O N T E N A P O L E O N E — 20 

^i | . ,5lw- tvntt W ' TTI i n -4 'ìi {•• • m •; 
La Migliore t i n t u r a del Mondo riconosciuta per tale ovunque è fr^ r f T 7 

l'Acqua deUa Corona 
proparata dalla premiata Frofomnia 

V E N E ; Ì | I A — S. Salvatore , 48J22-23-24-25 

PATENTE RISTORATORE 
dai gapeUl e ^A\& barba 

Questa nuovn preparazione, non essendo nna delle solite tinture, possiede tutte 
lo facoltà 'Il ridonare ai oipelli ed alla barba il loro primitivo o naturalo colore. ' 

Essa è la p i ù p a p l i i t t t l u t a r a ' p r a ^ r e a s l v a ohe si conosca, poiché 
i i eux i t « « • • U l a r e ' ' ! à i f a t ( ' < D la'palle e la bianeheria, in pochissimi giorni fa ot­
tonerò ai capelli ed alla barba un e a n t n ^ " » o m e r a p o r r e t t l . La p iù prefo-
rlbils alle ' altro perche 'composta di sosthuze vegetali, e perchè la più ecouomica 
non costando soltanto che 

Lire »UB la bottiglia 
Trovasi vendibile presso l'UfScio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N 6. ' ' ' ' J - . V . , . . . . J . 

ot oomi t t u » » » M, v inBU k t m m 
M. a - Ì.BS D. BM t.iB 
0 . 1.60 9.10 0. 5,»6 lè,l6 
M-* 7.03 IO l'4 p . 10.56 1B.84 
D: 11.25 U.1S D, U.W 16,68 

•0.'13.20 mt] 'M.'18,15 2 M 0 
0. 17.80 2Ì.S7 È,J«n.9l al,40 
D. 20.18 83.06 O:'22.80 • 4.8B 

(•) Qu»to tr«no ti fsrma a Pordenoaa. . 
(•>) piitit da Patimmi, •* 

Partenze ArriDi 

DA UDINI i.pommBB*. B4 po inn« t A ODIia 
0 . 6.^6 . 9 . ^ , 0. „.0.S0: ».m D. 7.B8 0.56 D. 9.29 11.05 

lO. 10.40 lUi 0, U.39 ir.od 
, P . 17.0« 19.09 0. .1066 19.40 
0 . 17.88 faxa D. 18.37 120.08 

DI VDOa X roxTo&x. DA posToaa. A DDim 
0. 7.'i7 9,57 

18146 • 
1938 " 

M. 6.43 9^9 
U. ÌSiH 
0. iKaa 

9,57 
18146 • 
1938 " te.r 16.Ì7 

'19.S» 

DA QAAAIUIA A SPIUMB. 
0. 9.20 10.06 
M. 14.35 10.25 
0. 18.»0 19.20 
DACASARSA A PORTOOR. 
O. 6.66 6.34 
0. »ai 10.07 
0. ia/)5 19.47 

DA ODQfB 
M. 8,10 
M. 9.'20 
M. 11.30 
0. 16.57 
M. 19.44 

A CmDAUl 
•6.41 
9.48 

12.01 
16.26 
20.12 

DA'VDIMB 
M. 2.66 
0 . 8.01 
M, 16.42 
0 . 17 30 

A n u x t n 
7.30 

10.85 
19.96 
20.47 

SA <irviaAi.i 
'0.> 7.10 
M. iOM 
M. 12.29 
0. 16,40 
0. 80:30 

0. 8.26 
0. 9 -
0. 16.40 
U. 20.46 

DA DDIHI A 8. DAmHJI 
E. A., 8.13 10.06 
B. A. 11.30 13.10 
R. A. 14.50 16 43 
R A 17.16 19 07 

yeraarrlcciaMce 
insuperabile 

i lei cartell i 
preparata aai 

Fr. RIZZI-FlrBiKB 

Bagnando prima i .'- ••'f 
capoUiJODllai ìiiectii-
lMa,\ ad arrimaadoU 
pòi oogli appositi ar-
rioolktori 'Bt>Qaiali in-
olusi DoUa |ióa >0f t«la 
si oltiono, una perfetta e róbnta srriccialoni 
elegante a del pift' brén tempi) ipoMUile,' man' 
,t^eiLdoli intatti per,.molto tampo<'r<' > ; 

^'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo e/f'etto. 

P-P 32 sesi.i'eti .VJ: 
niattazione del ^ioraala II Friuli, a TU. ìàftif}, 

Colnoldenzs —< Da Portograaro per Venezia 
alle ora 10.12 e 10.62. Os Vwaiìa'arriVo alle 
0 » 18.18. 

DA arn,nu A OAIASBA 
0. , 8 . - 1)8.40 
M. 13.16 14.— 
0. 17.80 18.10 
DAroaTÒoa. ACASASSA 
0. 8.19 9.— 
0. 18.22 14,05 

i 0. 81.46 22.82 
A UDÌ»! 

7.38 . 
10.32 
1 3 . - I 
17.16 , 
20.68 f 

T o m a ! 
11.10 I 
13.66 (• 
19.66 1 
.1.80 i 

OllÀBIO DELLA T B À M 7 I A À VAFOBB 
U n i i U B - S A l K D A N I E L E -

Partgnze Arrivi Partente ' Arrivi 
DA k. DANHUi A UDDia 

7.S0 B.A. 9.-^ 
11.16 8. T. 18.40 
13.50 (i.A. 16.35 
17.80 8. T. 18.65 

Migliore ! I 
I vostri r icci non si sc iogl ieranno più 

neanche coi forti ca lor i dell ' e s t a t e se i 
farete uso cos tante della 

Le migliori tinture del fflondo 
r l o o u o K O l u t e ita. o l t r e 4r«ti>tti 
n n n l « n m « l « p l A c r a c a s l ' « 
n a i a a l n l « i n e H ( e I n o e q n è « o n o 

Rigenerat(>re umyerpj^le 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Biiai 

Firenw 
di ANTONIO LONGEGA - Venezia 

Questo preparato senza essere una 
tintura, ridona ai capelli bianchi il l 
loro primitivo color nero, castagno e i 
biondo: impedisce la caduta,'rinforzai, 

il bulbo, e dà' loro la morbidezza e la freschezza, delibi) 
Mioveulu, 'Vient proferito da tutti perchè di som^plipissima 
applicazione. — Alla bottiglia !'• a ." ' ' 

AOQU.A ,9^^.E8;rE Aî RIOANA 
La più rinomata tintura istantanea m una sola oofmlia , 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima né dopo l'opo.' 
raziona. Ognuno può tingersi daisè impiegandovi meno di cinque mitrati.- L'appli­
cazione è duratura quindici giorni. 

Vna bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 8 mesi e i l t̂ eiida o !<. 4 . , , 

Questa premiata Tintui;a, di speciafe convenienza per le signore, p^Ì9hè la piiì: 
adatta, ha la virtù di tinijerè senza msccbìare la pelle come la maggior parte di 
simili tipture in 3 bottiglie, ô  di più 'lascia i capelli pieghevoli coijl*'prima dell'6^. 
pérazione, conservandone la loro lucidezza naturate, ' ' ' ' ' 

Alta scatola ft. i . i' '• i •< 

Ci:»^»»» AilGKIICANO.. 
V l i i t n r » I n V t t s n i é t i e c j . ' ' — Ùnica t\litura solida a forma di cosmetico, 

proferita rf quiiote si trotanolin commercio •— li Cerone''a(A««'(;an« ò coto^osld di' ' 
midolla di bue che dà forza ali'bulbo dei capelli e ne evita la caduta;- Tinge i n ' 
biondo castagno e nero perfetto. 

>"'»"C^M*€Mhe'iìi!fmÌm!f'iUtuccio si vende a l<. 8.8.0. 
" * • " • " • • " • " • ' I 

Deposito in Udine presso l'Uffici6"abnnnzi del giornale e I I J V B I D I J I » , Via 
Prefettura N. 8. • I ' ' ' „. 

TW nrr 

Signovel/I 
l capelli di un colore b l a n d o d u r a t a sono i più beili perchè C|uesfo ridona 

al viso il faffiqo ^el|a .bell^zzai^efl a (Queste scopo risponde splendidamente :Ia'> 
n i e r i a v i g i l o a o 

ACQM wmo 
prepa ra t a dalla P r e m . Profumer ia 

AMTQmp 
a. Sa lva to re , 

4 8 3 5 - Venezia 

poiché con questa specialità si dà ni capelli li più 
bollo e naturale ^colo^e b i o n d o o r o dì 'moda.' 
I Viene 'poi specialmenle racct/man'data "à '(Juelle 

Signore i di cui cafiblii < biondi tendano art oscurarsi, 
mentre coU'uso della suddetta specialità i si ayrà il 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel 'co-

, lore I f l o n d o « r o . • 
È 'anche da preferirsi alla altre tutte si Nazionali che Estere, poiché | a più 

innocua, la più di sicuro elletto é là più a buon mercato, non costando ohe sole 
L. *>50 alla bottiglia elegantemente confezionata e aéh relativa istruzione.' ' 

.£fffittp siournsimo, - Massjm!!i buon mercato, 
O e p o s H o ' l u m t ' l v B "presso l'Amministraziond del giornale II Friuli. 

"T-wr ^ h i p ^ 

m 
(K J l o C O TT,ril-tJ i'i io»' nTI illl in UDINE 

»•! 'A WiMiV, ..T nljiiwniiA W> l'I !)nl>i-.u u^i^%n<t\^WA .n 

PREISIATO SIÀBILI1B£]ST0 À MOTRICE I M A D C A 
I Liste uso oro e finto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di tosso snqfe;bi ,ed in.asts^,, | 

Fiazca Ciiardlno M. t 9 

T I B A f H À f IA ^̂  servizio dell'Intendeva di Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. 
, l l r V l l I l i i i y L : ^ "'• EditriQe del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

Jlfiu della I<;rerctt»ra X. e . 

f t A n W A f n n i T l ^' servizio delle Scuole del Comune,di Udjne, del Monte di Pietà ^ della Qassfi 
li^An I l l l . r i n l r . <li Risparmio di Udine —Deposìlo^càrfe,'stampe, registri, oggetti di cancelleria. 
MiaiAt A UDUUAttU g ^j disegna' — Specchi, qudffi'̂ ed 'òldo'gM'l'—^ Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Oonsuino, Fabbricerie, Op^yê .Î î ,; §o^. . 
Tl^ iniervatov«c«lilo e Via Cavour N. 34 . 

l i d i a * 1 8 ( 6 — Tip. W»i (o B v i d B i t o 


